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A ^ l i O'PfOÊ flt*̂ ^ ' ̂  1fei l i i ; j^ieièintana; 
La maggior' '̂arrte'dai laboratori è solita 

considerare le prijpriejlriaUoóndiiiòni -quasi 
come un destino qòntro il quala sì» iautila 
lottare.,JNOi noi. dobbiamo petsuaderoi.olia 
dobbiamo pensare al oostro migUorameùta 
alla nostra elevazione morale a materiale : 
ne abbiàiiid diritto e na abbiamo il dovérti 
saoroéantQ,V,per nbi.é péri QpstriftgHv'Ru; 
bianio un po' vd.i tempo, al diV9rtimeuto,spc-
oialmenta alla, festa, e oousaoriamolo alla 
nostra istruzione ed flduóaaione, leggendo 
buoni libri é giornali. ': , 

ti'eduòazione dell'operàio deve spiegarsi 
anche riguardò" alla sua vita privata. • 

On bravo operaio''deve prima di tutto 
amare i suoi parenti : essere. affettuoso 
colla moglie, coi figli, coi genitorii Riguardo 
alla moglie, il marito d&vé tenerla infor­
mata delle principali (juéatoni elie si agi­
tano nella sooietà ; non per, méttere nella 
testa della moglie idee balzane ; no ; mi 
perchè una donna di casa,' deve sipere 
anch'essa coma va il mondo per poterà 
eiuoaro i figli e premunirli contro • i: : pe -

edòtta -Mìe |(iieatio^' Operaie,̂  ?}anta ' pivi 
oggi che la donna operaia affolla .gli sta-
biliraanti, facendo oonoorranza all'uomo. 

• ' : • • • , , • , . • • ' . . 

Spoi? '• ; • ' \-' '•, : '' 
Poi nei giorni festivi, l'operaio ediioatj-

non .deve pensarei all'osteria, magari ùb-
briaoandosi, ma deve tenere compagnia alla, 
moglie ed, ai figli, parteoipando. con èasi 
alle funzioni religiose. B', cosi bello, dopo 
ohe si è stati occupati tutta la settima ba 
al lavoro, passare qualche momento in 
compagnia dei propri cari ! E poi il dimo­
strarsi amorevole e gentile coi propri figli 
è anche un potante mezzo di eduoazicne 
dei figli stessi perchè così imparouo ad es­
sere buoni a gentili. 

Infine un operaio, una operaia che voglia 
essere non ùn^ sempiipo macchina bhfl quo 
tiSianamentp suda BunaVjOro,; ma una p r 
sona cosciente, oristianà, cònscia della prò 
pria personalità e responsabilità sociale o 
civile deve interessarsi della varie quo 
stipai ohe sono nel mondo.' La lotta ini­
ziata dal proletariato per 1» oonquiata dfì 
suoi diritti non potrà giungere a notevoli 
ed effioaoi successi sé la stessa massa In-
voratrioe non sarà giunta ad un Buon gra-
do^di istruzione e di educazione.. 

Operai, istruitevi, edumtevi : lasciatavi 
istruire, lascialem eduoarel 

Win infortàiiìo 
pud eapiiare, pur troppo, à tutti; l'ope 

raio vi i esposto in mòdo puriioolàre. L'cv 
peraio previdente ' se né premunisce isori 
vandosi al Segretariato'del Popolo. 

L'iàorizione non costa ohe 60 cent. 

Padre Rutten. 
Tra i minatori c(i Lessines, nel Belgio, 

6 scoppiato uno sciopero a padroni ed ope­
rai, si sono accordati par la nomina di un 
comitato arbitrale. Gli operai hanno scelto 
coma loro rappresentate il padre Multen,: 
segretario generale dei, sindacati óristitni' 
Padre Rutten è un frate domenicano .che 
qualche anno fa per studiare le condizioni 
di, lavoro e di ;vita degli operai minatori, è. 
disceso per tre mesi, col permesso dei euf i 
Buporiori, a lavorare nelle miniera. 

Ora egli dagli operai cristiani a sooiali-
ati è stato scelto a loro rapprasentanta. 

Le bestemmie fatino come le prooessioni; 
ioriiano là donde uscirono. 

i; •;iTAVA.; •::/'.•••,••.;.•.-•„:':.;;:.-••.•>•..•„. 
f. Alia Òitmera è :stato approvato il cosi 
Saetto':«.progettò.!férrovl.iirio». Pei ferrovieri. 
sarebbero stanziati, »i ptó, 23 milioni, di. 
l i t e . ' , • / . '.I , . ' . . . . '̂  ' .i .' ^ ' .:', 
! ' • . . ' • . . - • . . ' , . , • ^ ; : • ^ • • • " i ' • , • < • • - ' , . • z - ^ ' ' ' 

; ; ' . . S P A O N A : : : • • . . ' • • ; : • ' . ' ' : : . • • ; . •. 

\ ; : Pandonole trattative^ tra k; S. Sede e 
1 la Spagna. Questa sente dì non poter far 
' senza l'appoggio dalla Chiesa; quindi 'si 
studia in ogni mòdo di non ro»»p6ria, o 
mèglio, :di riannodare i rapporti uà pò' 
Boossidal famoso Oanaléjas, 

\ STATI DNITI, 
'. Si ha ùùtizia che la feste bubbonica vi 
è penetrata. Chissà quali stragi ci tocoherà 
vedere con questa peste! 

; FRANCIA.' ^ .. : . 
Il Gabinetto .Briand si è. dimesso; si 

pensa, si sa, a farne un altro; Lo si vuol j 
anche più antiolérioale del cessato, •• 

' .Ma sih ! andate fino in fondo. ; ma iìdies 
, «ras,.verrà bene anche per voi, maaspnaoci 
,• tiranni,. .; 

[ , , ; J | | |MIA . / ; : . . ^;:ij^;^>i;i;\ ^̂  •: 
! t'nòMri'kdìbali; maMÒni, à'vrébKW"»ô ^ 

. luto aver a'Roma, queM'annp.-i- pei: lo 
loro festSj massoniche, più che, patriottich r 

I — anche il Xatec di Germania. Ma Qu-
I glielmó capi... il latino. E, non volendo 
' far; Un dispetto al Papa, harisposto ohe il 
Xosse»' di Germania quest'anno a Romu 
non vùne. ; 

BDSSIA. 
Dalla, Finlandia si ha notizia di un nau­

fragio. I poveri periti avrebbero 500 I . 
Poveril 

è eli là <Jal 1 ^ 
SEDBGIiUNO. 

FitranMe della Società 

Non ride sempre la moglie del ladro. 

La buona mito, fa la fascia pulita. 

U léflBB i la stooìa a! Senato : 
8 la DifezW 

W prossima la disouBsiDue al Senato del 
progetto di legge Dance Oredarp nei riguardi 
della spupìo elementare. La JDirezioce gtue-
rale dell'azióne cattolica italiana, per ini­
ziativa dell'Unione Pppòlare, ha fatto com­
pilare da distintissima e competente autc-
rità, il dott. Angelo Novelli, un memoriale 
da presentarsi a^Senato.̂ ^^ei passati giorni 
it presidente della Unione elettorale, oontd 
Gentiloni, faceva pervenire ai singoli sena 
tori oppia del nsemoriale, ed uno né,pre­
sentava: al, papo del Governo.on. Lnzzatti. 
Questi, dopo averlo preso in esame; mani­
festò la sua impressione favorevole, riop-
noscéndo che la argomentazione seria e di 
indiibbio valore è tale da imporsi alla at­
tenzione degli uòmini imparziali e da me­
ritare piena consideraz'one.- Noi non poa 
siamo acceniiàro a quanto oontiena il me­
moriale. S .lo diciamo che esso ha una ori-
tio» serena ed obbiettiva del progetto Cre-
daro approvato, nello scorso luglio dall'am­
ministrazione dell'istruzione elementare. 
Inoltre dimostra che la cosi dotta provin-
eialix%a»iane, oltre di: opporsi alle gloriose 
tradizioni di attività dei. comuni italiani, 
minaccia le sorti della scuola popolare, 
dalla quale dipende l'avvenire, della nazione 
Purtroppo noi non abbiamo troppe speranza 
di vedere il famoso progetto rigettato da! 
Senato. La massoneria lo vuoli, 6 cosi sarà 

' Ad ogni modo il popolo italiani saprà che 
gli unici che hanno alzata viva protesta 
contro i violatori dàlie libertà comunali, 
p̂ iv difendere la santità dalla Rouola, sono 

. slati i eattoliei. 

Il (|7).'I'avOritS:,:d'ùu:'ber sereno, U féssa' 
iadimalò'jdéllà « Sòoiéti Càttciica di Mutuo; 
ì8o6|ÒMÒ del dpmùué diSsdeglianp » riuscì 
;OonJ îeaa soddiaIazionp„dr,t;utti. 
5 Alle 10 preoediitò'dBUB'-Banda musicale 
,'di flertiolo (ohe si : f,)oe cnpré in tuttO'il 

j •gioftio) ad lunghissirnp dòrteocdi Scoi, fte-; 
Kgiàl^;d^. beUisHimò''emblènià, segiiivé la 
'•BplBndida'9 ricca bandiera, flap alla casa 
jdel; Parroco, per ricevere .Mpns. L. Paulini 
iohgjdove» pputiiìcare. „ , . .. ,, . ., 

|i Miti Ueseàsalennisaima; dalla numercsii 
- «Sphpla:;Pautórum» si interpretò.;finamente 
iunà'Mdséa dèrsingertìergér!' Al Vangèlo 
,:Mdpé. Paulini, onn un' elpqusnza popolare, 

. imà '̂slringenfe, dimotitrò ohe il regno di 
;Ge^ Cristo sulla terra ha per..i8oòpo non 
Jtantò il bene spirituale; iria 'anche mv,to-̂  

iriaip dèi (popoli, B l̂a GhiéSa nel,corso dei 
;seopU venne aemiire;in aiuto a, tutte la. 

;'di jicaJ|ie;deUa_ mifara um .̂nità 
'*/STOlióo'''M'òò3iipft 'te''otìtìtiS^^ 
lOuzipnasdi questo ;programma, edéve es-
'sere da tìitti'aiutato. -. 
, Al pranzo' spoiale tenute nella sala dfl 
ripreàtPriP il Presidente sig. Angelp Pervia ;, 
Bini si oongratuld con tutti i soci per il 
buon j andamento d• Ila Società, ohe confa 

; ormai 3!5Ò aggregati, e li eccitò a proae-
' guire di,buon accòrdo. ' 
' .-;I1 sig, maestro Binaldi, Sindaco dellii' 

Società, disse che il gaudio della uostru 
festa non ha nulla ohe .fare, ool'tripuiii 
oaruevalesoo dai. mondani ; si ooogratu'ò 
anch'egli del buon andamento della S'.'-

' cietà augurando 1' effettuaziona ' di altr .• 
ì iniziative utili e al bene morale e material-i 
' dèi soci ai'quali raoconaanda la carità ci! 
il buon esempi". 

i 'Dissero parole,, d'inooraggiaipeato IÌIOUF. 
Paulini ed il Parroco di Torrida ohe oiogiò 
il comitato eaocutivo del pranzo scoiali". 

I . Dopo la funzione vespertina, in cui ti. 
eseguì musica del Tomadini, lo stesso mons, 
Paulini tenne una- popolare oopfareuzi 
sulla questióne operaia. Il Parroco di Se 
dégliano, assistente eoòlesiastioe della So­
oietà, aggiunse'̂  poche parole perphà i con 
sigli dell'esimio oonfarenziore foaserp mesi, 
in pratica a lesse un telegramma di mpnp, 
Arpivescpvo ohe si disse, dolente di non 
poter prendere parte, causa altri impegni, 
alla, festa della Sòoieta, cui banedioa ; ed 
un telegramma di mons. G. Foaohiani òhr 
pure bene augurando alla Sooietà aveva 
mandata la sua benedizione. 

Segui, la conferenza una brillantissima 
farsa, data in onore dei soci dal circolo 
filodrammàtico. 

Le splendide toghe, la truccatura e spe­
cialmente la movinoentata e naturale aziono 
fa vedere ohe il circolo fllodrammalio di 
Sedegliano ha dei bravi giovani dì .cui 
tutti restano soddisfatti. 

Tutti i soci formanti un interminabile 
corteo, preceduto dalla sullodata Blindo, 
dopo fatto il giro del paese, al suono rtslla 
marcia reale, Silutarono la bandiera, i li ,i 
venne riposta nella sede sociale. 

Un buon amico 
vaie quanto un tesoro. Amico veramente 

buono è il nostro giornaletto che mira a 
istruire, a educare sanamenee, a miglio-^ 
rare. 

Capi-famiglia', operai, donne — sì, an-
. ohe voi — abbonatevi al giornaletto. 

Chi mai semina, mal raceoglit 

.. '..:TARoMTft ..„,.:.,., '{•;,! 
; L.' inaugurazioniB dèi ; Vèsiiilii della So­

cietà Opiéraià di MuW Soccorso di 
Zòtmlaik con iiiiérvèntojdejl'onorsralèj 
•'Aiicqija ,̂,;,;>, •"% " 'f''_,i-,,\'''.'X"' 

I Col difetto, delle, :8 è, giunto il'oniAtii 
qoB& à Taroentp., : : . ' : , > : •'•./-• 

Alle. 10,ii8ul piazzale 4el; Caspamifloio la 
banda di Taroento, la Società oparaiadii 
M. S.di iTarcéntoédi-lBulfonsj con ivea-

'silli, molti soci della Operaia di Zomeais,> 
àttendevanp l'arrivp .dell'onV Ahoanaj ohai 
igiungeva ,in-òarrozza,da Taroento col oav.; 
Serafini,, il: Prof. Da Luigi, il sìg. Angelo, 
Martinelli, Pr Bidènte:.della Sooietà di Zo-. 

• m e à i S i •.;':•"" • • . • . • ' : ' •:5 , •> 

Formatosi ilycorteo, :Si:giungeva a Zo-i 
raaais, alla sède della Società. All'aperto: 
era, disposto il. paloo ,opn:,lai nuévaban-; 
diera.,0Ì5a:graziosa bambina, figlia del,' sig. 
Martinelli, • sciòlse :il vele, e , il vesaiDo 
tricolore, bel, lavprP della Ditta s Lorenzpo, 
apparve salutato dalla note della marci: i 
reale. I l Eresidente sig, Martinelli legge 
brevi parole di saluto agli: .ospiti, .oonsta-
tando.il lieto evento:della:SooiétJ;consoli-: 
;<lata. Ppi :-,,pMlà,s.l'òn.j,':Au.ô ^̂  
lieto di esseri :;intervenut.ò'*a- queafà::''feBtW, 
,:fortahdo l'affettuoso saluto,dèlie madrina,, 
sua consorte, inneggiando all'ambre:dèlliv 
Patria simbeleggiato nel trioolorB. dell» 
bandiera, all'amore della piccola patria,, il. 

. proprio paese, del: quale .la ; Sooietà sarà, 
vivo fpoolore,, riunendo intorno a sé j cit­
tadini nella liete e nelle tristi ricorrenze. 

B' vivamente applaudito. 
Pure il cav. Serafini, Sindaco di Tar­

oento, parla e inneggia al motto ohe sta: 
scritto sul Vessillo ; onestà e lavoro.; , 

Vien servito il Vermouth e-la: banda ci 
rallegra òoUe Bue armonie.: E dal cortile 
ai esce in corteo, a traverso il paese, fe­
stante par il sole come primaverile, per i 
segni di giubilp ohe la mano di questi 
operai vi ha profuso. ' - , , 

A.lle 13 ci • sediamo al banchetto, prepa­
rato e servito con proprietà'e riCohezza, 
nella sede della Società; circa 80'i co­
perti. Ar tavolo d'onore siedono l'òn. An­
cona; il Sig. Martinelli, il oav.' Serafini, il 
pav, Perisuttì, presidente della Società 

•Operàia di Taroento, il Sindaco di Ciseriia, 
l'avv. Candolini, consigliera pravinoiàle, 
il prof. De Luigi, i rappresentanti dello 
Sooietà di Taroento, ,e Bnlfpns, il Big. Del 
Bianop della Pofrio.e altri invitati, tbrin-
disi spno.'aperti dal oav. .Perissufti Che, 
bene auspicando all'avveuire.di quésta So­
cietà, fa voti perchè alméno la tre Sooietà i 
di Taroento, Bulfòns, Zomaais possono te-
d,éi:ar8ij ,BI'i applaudito.: Il cay. Serafini.in-. 
iieggia auch'easo all'avvenire della Sopiétù 
di ZcmeaiB., infine.: l'on. Ancona, con pa­
rola elevata plaudendo alla propoBtO|,del 
oav. Perissutti, esprime il suo personale' 
compiacimento per la festa e segnala da 
via del progresso di questo nuovo,sodali­
zio, vivamente applaudito. 

La Banda intanto ha ; cominciato il .suo 
concerto, e le autorità e invitati si avviano 
verso Taroento, complimentati dai rappre­
sentanti di Zomeaìs. 

Possa questa festa essere auspicio di lieto 
avvenire della Sooietà che oggi ai è affer­
mata nella vita, di attività concorde e pa-
oifloa, per il bene e per il progresso spe­
cialmente della classe operaia. 

In Palcoscènico. 
Alcune aignorine dilettanti di qui ci 

fecero passare due ore divoro divertimento. 
« La ISglia del Martire * fu il dramma rap-
piesentato : Dramma che ìa, spacchiare 
l'amore figliale. Nella farsa due macchiette 
originali ci fecero passare una breve al ; 

. ma chiassosa allegria. Vada il nostro plauso 
alla giovani attrici che: con vero senso 
d'arte seppero interpretare la parte loro 
assegnata, e un plauso alle Bev. Suore ohe. 
con tanto amore lo istruiscono. 

Brave — e brave. 

Sartoria Ecclesiastica FAE GIACOMO Piazzetta Vaient in i^ (Via Prefet tura) MBWE 
Premiata alla Espoaizlona di Bruxelles col < Gran Premio > 
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jìni» èìs$edBlo doloroao 
U-giorii»' 20 del 0. fa- quU" OMiig|« 

Iprte il mfté«tjo e ia maestra #1(9 nostre 
Ssiòìe iBlètoantari aj nniròiio in matrjDdOpifi, 
col sèlo vincolo civile, 
. Il maestro, un darviniatà e up misere-
d»at9, è venuto qui fallii Bomagns, 1» 
ittaeatra nativa del pap^e, è st^ta educata 
in un istituto religioso, | 

A nulla Bon vglsp le asortoiopi di olii 
era in diritto e ift dovere di ferie MP 
svitare ano scandalo unica nel ppeae, Oasi 
1 fanciulli e le fapeitille sVrannp sempre 
innanzi agli ooolii l'ufliòne d'una ooppis 
oie non ha celebrato il inatrimotìio catto­
licamente. 
- Da^ia poi meraviglia il i^Aia ohe alcuni 

'del Oomvine abbiano voluto aaaiatere al 
lìaoolietto. a 1% aopcesaiona di }6 giprni 
di licenza concesso, dalla Qiunta a} due. ' 

La popolpiope è indignata par lo so^n-
dolo, 

MADONNA 91 BOIA, 
aita det Circolo Giovanile. 

Meroordi t>n centinaio di giovani del 
npatro Oirooio Giovanile afll̂ ronc per BÌIÌR 
Maiano, Oomeizo diretti a Susans,- meta 
dellR gita sociale. Bello il vedere quel 
gruppo di baldi giovani allineati, opl flore 
bianco all'ooohiello, incedere ordinati, al­
legri senza chiasso, fieri di lor gioventù ; 
^ sp t̂taQols ohe s'impone e suscita »m-
mi/aaióne e santa invidia. La splendida 
giuinata primaverile favorì il buon ssito 
della gita. 

La fastosa ootapagnia; accolta con mani­
festo ofgoglio dall» pcpolaziOBp di Susans, 
^osap dìrett^ment^ verso la Clii??a, al p-
ppro' ^caó^aò "delle oampwe ; ŝoplt?) divo-
tatoèntB la 8. Messa e udi brevi J) tppoijnti 
parole dalla bocca del rev. Parroco Don 
Angelo Guerra ; poi sempre in buon or­
dine si diresse verso il maestoso castella 
Che torreggia su uno dei più bei Colli 
friulani. 

Colà sul prato vastissimo, cortesemente 
oonoesso"; i.giovani ' sparsi in drappelli die­
dero fondo alle provvigioni ; • indi snoda­
rono le agili membra alle corse, ai salti 
ed alle capriole ; e per quasi due ore quei 
colli deliziosi e quelle mura austere risuo­
narono delle allegra voci della chiassosa 
brigata. Poi visita allo storico castello, 
stilata nell'ampio cortile del Parroco di 
Susans che offerse gentilmente il Manala, 
saluti ed evviva e finalmente ritorno in 
marcia allegra e compatta. 

Quanto entusiasmo non susoitano nei 
nostri giovani queste gite salubri e di-' 
vertenti ohe si svolgono nella più sahietta 
allegria, lungi dai disordini, dallo spreco 
di denaro, dall'abbrutimento ohe troppo 
spesso aaoompagnano. i divertimenti del 
carnevale I Quanta soddisfazione in coloro 
che ammirano la forte gioventù seguire 
dooilmente gli insegnamenti e le premu.e 
di calore ohe la guidano nel bene, e ri­
correre agli onesti svaghi ohe non lasciano 
illusioni 0 rimorsi, ma elevano il corpo e 
lo spirito e lasciano indimenticabile ricordo 1 

Bravi i nostri giovani I La vostra gita 
di ieri fu un'esperimento ; ma le gite ven­
ture allietate dalla fanfara nasoant'e e dallo 
smagliante vessillo diranno ai paesi ospi­
tali ohe anche a Madonna di-Buia c'è 
gioventù balda s tot^, ma sopratutto edu­
cata, civile, progieaslata, avviata alla con­
quista di canti ideali, 

AMjiRQ. 
L'Aft* 

ohe ha già colpito cinque stali?) fflinaocia 
purtroppo di dil;»t»!;si. I prpvvpdimenti 
sanitari sono sevefisaiini ; nelle stalle in­
fette vigila una persona flsB^, restano sp-
queàtrî ti nplla c ŝe i cgni, } gatti, le gs(l-
line, i colombi, i conìgli.,.. Pare proprio 
che BÌan»o strettì d'spsedip. h^ popolazione è 
seriamente prepcoupata. 

MADfllSIO DI JAQAGNA. 
Visita gradita, 

Come oi uvevano pcoipesso, ritor­
narono fra noi i giovani del Circolo fllo-
drammjtìdo di Maiano per recitare il 
dramma «S. Pancrazio. 

La sala era grpmita, molti s?ano gli 
accorsi dai paesi oireonyioini. Dell'esecu­
zione, date le difficoltà del dramma, pei 
si possono fare ohe relativi apprezzamenti, 
lodando la buona volontà dei giovani e la 
paziente costanza del maestro nell' istruirli. 
Questo so di certo ohe t r a i più oh^ quat­
trocento spettatori da più parti si levavano 
voci di soddisfizione « Ita oe ben!... ma 
ce bravi... Chel Pancrazio! ohel diacono 
ecc. ». La farsa » Tutti senz'abito » chiuse 
la serata. 

In mezzo a quello sfsviljar di lumi l̂lo 
splendore dei vestiti romani, all'allpgria 
cordiale ohe nasce spontanea r̂a spettatore 
e spettatore, agli uditori a cui sta a cuora 
l'educazione e l'istruzione della gioventù 
non può essere maooats certo questo pon-
Rioro. So si pptefWfl («r paware in molti 
luoghi in questo modo il carnevale diver-
tondo ed educando insieme, quanto mag-
giar vantaggio no avrebbe la moralità e 
l'seonomia. Dio voglia che ì poatri circoli 
al moltiplichino uvupqiio 1 Corto cho il jio-
polo di" Madî iaio oliiatuandoa) soddistaltu 
manda un grazie di onore alla aignofsjcho 
favori la sala ai cari giovani del circolo 
della rappresentanza della Società di Mutuo 
Soq. ohe 8n dai suoi primi giorni di vita 
volle , esplicare anche il suo programma 
educativo. •« 

"; ,, _, ^ OBSABIA% ' ' • '• ' ; 
Àlnostfo PàtrQnata. 

Dpmenlp» B (sattedl i Si'wtri fanoluHi 
tttiphltuavano al ppjtòne del.Patronafo'.psr 
par entrare a per"—'""* —''•*"'••'— '--'''• 

Doisenioa &v|Ta «ppen'a' ia beneloa piog, 
già ìnoomitjplata % ^ag4»|B la ttìrt» inari­
dita qu'andp si miì^ tipa violeitte bufebl 
'•- •- *«l|8f<) il oi^l* rovescia le medi 

mjqâ ciJipdp 4} atterrare i msaV-

mei-i'ài lottò»' di autóri igpotil, .„, 
pili I ' » Dpfi favola » per fanelulli "e « Am-
pionlrioneipff, fanciulla f- iofing le pro-
iozifliji rinsoitisfiitne ^ulle pjrabola dì, Kc< 
etrq Signore'e sui'Mgi'tiri. •'' / 

Oli, bapdetti fanciulli ! ohe peccato 
grande il nop vplej bWB si fanciulli ! 

Farle tradliionalì. 
B^Bphè da tqtti sì senta gridare : pro­

gresso, progreaap, oj sono tilttaviadeisa-
pî p'tl al mondo ohe fanno ooBoaoere jl 
grande male ohe avviene volendo fitr vi-
vtira ad un popolo una vit^ cba non sa­
rebbe la sua caratteristica. Orsaria $ stato 
sempre il paese delle maschere, ma inten­
diamoci : per Oraaria l'andar in maschera 
6 Un̂  prcfeBsione. Sono state duo settima­
ne queste di lavoro febbrile per ogni casa, 
io ogni cortile ; hanno rappreaeptsto nella 
domeniche passate sulla piazza: «Oaroo-
vnle impresario della vendita dei gelati») 
«Oarpov l̂e ô po contrabbandiere»; «Oar-
novale barbiere », con tutta la piss eu mn$ 
ncoasBaria, la ogni farsa .poi -— il libretto 
è in rima friulana oaatigatissima — c'en­
tra la morale ,p^r qn.psfp p quel oeto di 
persone ohe devono sentirsela in santa pace. 
J|a 8 noi pha ppijpìpiijpip le opse vien d̂ t'» 
di esclamare: Quando, quando taore gio­
vani energie, tante bellissiroe genialità sa-
ruano poste allo svolgimento dol nostro bel­
lissimo programma, saranno iacanalate p 
organizzate; quando? 

R. Plaqat. 
E' giunto al nostro Hev. Bopnpmo Spiri.i 

tualB D. Jtassipdo Pozzi il B, Plapet gpvsr-
Diitivp. Prendiamo occasione pep presentare 
al nostro degnissiraó suppriora i più fervidi 
auguri oh^ abbij a restare fra noi ad 'qiql-
tta annos per il bene di questo popolo. 

ergo Itì ope 8 dei faBtìifllli.tro-
•rmàtgi Sulla strada' vepòhi»'(jhe.da Tèt-
lapo fipndnoe ^ 0hialminÌ9,.»U%ìiézza di 
circa 100 ipetri |ppra flQerriappo, n̂ Ua 
località dsw I)oUé<s. avevano acòeto un fuo-
oherellp p#' |l9oald»Jrsi. Ma il vento india­
volato il portò yia |l fuoco ohe serpeggiando 
fra 1« atptsgl(9, bpttoid i prajii ^ j bpBÒhì 
di ben 16 prppflBtsrl, e si estesB in bore 
per 400 metri in aitò e 800 ó\rpR in i^tgo 
recando un jànna di più di '8000 lire. 

H sa i'br^vi'pcpoHW di ObMminis edj 
WotUaVy,» centinaia tutti «llippqtl sulla 
stradi mplattiefj non avessero" con grandi 
flfoczì, oirooBoritto il fuoco con sacchi, saasi, 
vestithenta, coi piedi, in mancanza d'acqua 
6 di pompe, ora, tutto' iriaoute Bernadia 
sarebbe in fiamme con danni incalcolabili. 

2!^^ 

• DoÉenìo^;Ì)|tiiJB'ilyuto luogo, i sinijpdj 
ppmizli popolari Jjér. la ppfifìtt»M P¥t<>«'>.,> 

Q#)» P»*ttìM>w, oott^ 'S np^»/ è v^.' 
oàti^ .4*1 ,g0ntiH« 1910, e qiiest^ f^m, 
vflflijfl profvIpoWaiî gjta affidata, ê me 89 
èoòt|omo ppifitualf, »!. aao. ' G, flomé|Ji, 
giof»«p.olie pohtaBolo olnqiiB uqnl di "sa-

Ohi è imbarilato eoi diavolo, ha a passare 
in «ia mmpagnia. • 

Ai nostri a|)bonati 
ohe sì recano all'estero raoco-
Hifindiamo vivàBieute di ijxdi-» 
carci ahiaramente:, 

1. l'indirizzo a cui dobbiamo 
dirigere il giornale; 

2, il loro paese d'origine.' . 

Per r estero, oltre 1' abbona­
mento annuale di L. 2, occor­
rono L, 1,26 per spese postali. 

Rinnovate l 'abbonamento e 
diffondete il giornaletto. 

Ohi la fa, l'aapeili. 

FAGAGNA. 
Un assalto al Gastelio I 

Lunedì, penultimo di,carnovale, quei di 
Plasencis oi rappresentarono, oome si leg­
geva sui manifesti affissi sui muri, ia presa 
del nostfo castello. 

'Vprso le ore povp del mattioq una truppa 
di oltre 150 aoldati a piedi, cavallo e .in 
bioiolptta, forniti di fucili e cannoni {di 
legno) acPompagnjti da bandisti di Npga-
redo di Prato, aesedid il castello appos­
tandosi alle diverse contrade. Dal castello 
rimbombavano i cannoni dell'artiglieria 
ohe gli aveva preceduti, rispondevano quef 
del. nemico e le soariohe dei fucili. S'im­
pegnò d'ambo le parti una arrabbiata resi­
stenza, ma oau â il tfàdioiento di Bobenio, 
il fido del Duoa, il' castello fu prpso, i l 
Duca e i suoi soldati discesi per- un calle 
nasooflto, presero alle spalle il nemico e 
sulla piazza del meroatò attaccarono ' un 
aooanito combattimento riuscendo vittoriosi, 
li traditore Bebenio fu preso e fucilato... 

8 oi hanno divertito assai quei bravi 
soidati iipproviB t̂i. O'pranp di veoofti grigi' 
e d'imberbi fanciulli (c'pfjf ^no a pavgllo 
di oltre 70 anni) tutti scrii, disoiplipati, 
pronti agli ordini degli ufficiali ooipB fps-, 
sere militari provetti, Si li" vedeva in iln 
attimo a ginocchio, a terra, in piedi a 
seconda del comando del rispettivo capitano. 
Non manoavano quei della Orcoe-rossa per 
rasaiBienza dei feriti, i breohini per il 
trasporto dei morti i medici, i farmacisti 
ecc. eoo. B tutti puntuali nel loro offojp, 
E ohi li aveva organizzati ed istruiti ? Ĵ i 
dicono ohe fu il Duca, il signor Dpzotzi 
Brioenfgilde. Bravo 1 

Balla quando Bonebio stava per essere 
fucilato ohe scampò dalle mani di due 
guai die di pubblica sicurezza, due alti o 
nerboruti uomini, ohe di rado si trovano 
di simili. 

Furono poscia anche questi Bopd^noatl 
alla fucilazione oome complici del tradi­
mento. . 

Ijravi voi di Plasencis 1 ci avete fatto 
pasuiira un paio liipt^di v^rp divBrtinieptg 
Oltre alle uova eii . allo luganeghe ohe vi 
abbiamo regalato, vi ringraziamo. 

Non vi. è impianto di Latterìa migliore « 
più eooaomioo di quello brevettato dalla 

Bitta TREMANTI di Udi«« 

O^PPAOOO, 
Oonferenza Paolonl. 

Domenica S6 oorr, il simpatico e pafis-
smo Pacioni, da'ViUaoova di S. paniéle, 
dove àvBYa tenuta una conferenza a quegli 
emigranti accorai in buon numerP ad 
ascoltarlo, passò a Oarpaooo per parlare 
auohe a questi nostri emigranti. Qui l'u­
ditorio sarebbe stato bon più piimerpso, 
SI in luogo di un'osteria si avesse potuto 
avere un'aula dalla aouole, od un'altra 
sala adatta per confaranze,. 

Parlò di ponsigli pratici agli emigranti 
0 del Segretariato del Popolo. La sua, pa­
rola franca e ponvincente fu asooltata con 
silenzio profondo e coronata di meritati 
applausi. Infine in pubblica adunanza si 
ebbe dagli intervenuti parola di riograzia-
nientq pay l'pppr^ del Segretariato dpi po­
polo prestata.in fivpre, del-Signo): Mtonaoo 
Quinto di Oarpaocq. 

Vada un ringraziamento all'egregio Pro­
pagandista, augurandoci di presto rivadprlo 
iflr gli inizii di una gnuova opera spoiale. 

S..PpiTBO AI^NA'JISONJl, 
Servizio di corriera postala con Savogna 

Gol giorno primo Marzo corrente ùn'alt'ra 
arteria del vasto Distretto ' di ' 8. Pietro ' 
ha la sua corriera e relativo ufficio pò-
.stale: Savogna. Se volessi fare da) co,qm)epti 
dovrei dira ohe con un ritardo veramente 
enorme ai è finalmente provveduto ad Un 
b'̂ ogno troppo santito e a urgptiti esigenze. 
Si noti infatti ohe gli abitanti alpestri (e 
Sc'Qp i più) di questo importaptp orimune 
ohe ad oriente oopftna cpll'Auetria-tlngh. 
pr.r jagipni topografiche erano molte volte 
costretti a riporfore alle Postp gìdlo-nara 
pur di risparmiarsi 3 o 4 ore di cammino 
p»r accedere alla Posta di S. Pietro. 

Ne va data lode in prima al bar. Elio 
MorpuFgo dep. del nostro coUpgia al P(if-
kmento ^ saooRdarismentg, al prof, JJona, 
Trinco oons, prov. il quale in tutti i'jno^i 
che gli spno consentiti cerca avvantaggiare 
gli interessi della nostra plaga finora fante 
trascurata, ' 

La corriera suddetta terrà lo stesso ora­
rio sia , nell'andata coma nel ritorno . di 
quali» di S, Pietro e di S, Leonardo ad 
attrav.sfserà Tsrpezz,p, OlpiiiR ed 4?f'd9, 
A questo punto mi B|» Ifcit» qua dpipjnda;; 
li! fin a qugndp si vedrà pass'̂ re ire 
pom WW> H paso, come fi fllpe, per riti­
rare la propria OArHapondenza da 8, Pietro 
dopo ventiquattro ore dall'arrivo mentre 
la distanza dall' uno all'altro paese è di 
soli venti minuti? 

Ma par ora basta : ritorneremo BulVar-

ENBMONZO, 
Nel teatrino, 

(36), In questo taatrinq • Booialp educa­
tivo la sera .dpi 25 cadente si diedp Ig-
quarta rappres^ijta-ionp — ultiina PPF or^ 
— Bvolgepdo: 

1. 00 prologo e fars.a repitata da un 
solo attore, con risultato piuttosto buono, 

2. I bagni di Viareggio di Eugenio ed 
Borico Bosso, farsa in un solo atto eseguita 
da 9 recitanti, riportando esito "splendido 
e molto applaudito. 

3. Paolo Inpjoda fli.G. K, commedia in 
un solo atto recitata da sM attori p con 
soddisfacente lisuUatp, Gli attpii dilattanfi 
promettono fare ottlmii riiiscitii. 

Questa nobile iniziativa à op'prjt del na­
stro M. B. D. Lupieri Beoooroo spirituale, 
quale vi attende con -Ralente guida a dire­
zione con soddisfazione pubblica a mari­
tata approvazione, 

VILLA SANTINA. 
TeMro. 

Il nostro Circolo fllodrammìtioo femmi­
nile ieri sera dava la rapprpsentazipne dalla 
Commedia : « Dna dasina in Campa­
gna » sqguita da una farsa ; « Il coraggio 
alla Prova. Cinquecento e più persone 
erano acooiso a! trattenimento, a furono 
piauaipente soddisfatto. 

Il Oirooio superò ogni a.BpattativR, On 
plmiBO quindi alia gioysoettp ed alia loro 
direttrice ohe seppe tanto bene prepararle. 

[1 sm'detto OiroolP, oostituitpaj regoliir-
monto, darà nua rappreaontaziniio ùènsìl-
ifloiits ili tutto il tempo dpìrapno. 

(! nuovo Aroìvasoott,.n«l g(utóq 1910, • 
pohaò qiiindi soUeoiMM t̂tte. àlT̂  nptoioa .' 
diiinp^rropo, e in conformità ,al'lp' dispo­
sizioni BpBoiali vigsnW ' tuttora pel Lom­
bardo Veneto (Legge 4, 16 maggip 1804 
a Oiv. auflt?. 1825) d^acordo oolla B. Pre­
fettura — pome leóB ' poi ancliP par flo-
(jroipo --.indisse, a.el giugno IMO, il oón-, 
•porao' a l'esaipe. Pno éplo fu, l'aspiranta, " 
\\ sao. Noaoco, # qpati tioonoBOiuto ido-
nafi dagli èsimin^tpri sinodali,' fu presen­
tii tp ai of̂ pi famìglia che. godono del pa-
tp.)il^tii. 

I qo|nÌBll si pfotrassero fino all'autunno 
e allora i capifamiglia, senza aver motivi 
p raonali d'opposizione al Noacoo, — vo­
tarono per il giovanissimo economo, il 
quale per ragioni* sue partjcoluri npq ^vpa 
ooncot'so, come dichiarò anche egli ateaso 
e :a una' lettera pubblicata nella "Patria, 
1 ttera ohe gli fa onore. 

8. li. l'AtfliMiQpfO silora iJiindfl prpva 
D B di eóeeiutag'gin», coma vanjie fatto 
si-riyere dfl un «iopnale «ale infotmatp, 
ni.i di grandp tolleranza e di spirjtp' do'n-
0 nativo, avuta la rinuncia del san; Noacoo 
a ogni suo eventuale diritto, indissp un'al-
tr.i volta il concorso e l'esame e 'ciò nello ' 
so, mese. 

Ma anoljp a questo opncprso. si presentò 
u i aojq aspirante, l'asiwip sao.. BagatitP di 
Biig, doyB è assai ptimatp p ohe jpnta 
oltre dódìo! anni" di oarriet.a eooleBiastioa. , 

L'eoonomo spirituale'ohe' aveva diohia-
lato ohattoo avrebbe oonoorBo. passerà in-
l.nto, per suo desiderio, a Ospadaletto di 
G. mona, suooedendo .al Sac PaleifB (tra,-, 
fcfarito a Morteglìano) in quel posto di 1|-
diioia chp il SupwiOfp gli affl'dpva. 

La Cufia'quindi prfsanto ai Patroni a 
m ẑzo della H. Prefettura il sao. Bagatto 
giudicato idoneo e merilevolo del posto 
d.iglKesaminatori ginodsli. 

Purtroppo i coipizi d'oggi PEPvaoo un'al-
t n volta ohe R Qiioppo ?i ha un ppnoptto 
ben falso dpi diritto di pattopato comuni­
stico, regolato, pome s) disse, da pteoiae 
A jposiziP'ui di legga canonica e civile, le 
quali se l'AreivaBcovo 'non può dispensarsi 
d li rispettarla, rippettare pur debboufl i 
P,itroni. 

Lì» yot^jiopp.dunqup oggi t̂ nutRBi pop 
tranquillità sotto la Presidenza, di Hqì)8, 
Arciprete di (jpmon'a, diade polo 23 voti 
a! Bao. Bagatto e '334' voti negativi, 81' 
tiovarono poi, dicono, sette veti più dai 
V tanti. 

B ora? Osoppo dopo più di un'^pno è 
oiicord Beqẑ ,.Eatrooo ! 

E' d'augurarsi ol̂ o si oopìprend '̂ 4n8l-
iBpnte l'iinparzialità del procedere'^tretta-
niaate legató" del superiore ecolesiastioa' e ' 
c)ie si desista da ìogiuBtifibate apposizioni" 
0 si riptabiliBOa la.concordia. 

IqtSOto !q funzioni S.. Mass», aipqiini,-
BtppziPni dai SaprapipRti aop. si ppiSpiono 
aichie cpl suopo delle panapana, sepza s(l-
cun pericolo per.,,' l'ordina pubblico (!) 
d il sacerdote di PeOnis quale delegato ar­
ci vesoovilé, ftoohè non sia plaoitato il nuovo 
H'ionomo spirituale. 

Ma è certo che tutti si tfovapo a disa­
gio — perpbS )* popoìa îopa di Osoppo è 
ancora di fedj, ponostapte i maneggi di 
pochi ohe fanno,,. i clericali par oócaaicna, 

TOMBA DI MBBJETTO, 
Ai Teatrino 

Il Circolo filodrammatico duranta il Car­
novale è andato inanzi di trionfo in trionfo. 

Le farse « In barba al Sindaco » — « Il • 
pittore disperato» — Il Oasiuo di Cam-' 
pagna» — «Il disperato SB'n̂ a danaro» 
sua ati(t9 postp in scepi» pon proprietà e<j . 
e;j<ittezza ; una lode va dâ a î giovapi che 
tiiato si sono prestati perchè le ser/̂ te 
riuaoissoro divertenti... il loro niaestró di 
scena può chiamarsi contento del felice esito 
d"lle Bue fatiche I • 

Questo paese ohe sembrava, dimenticato 
proprio iqupi^.'JpwteSOFS» » ftfSi ve4ar|. 
Bfl progresso di un divertimento leoito, 
oiipstp, iBtfUttÌTP... h <»a fiptfsi'Wil* d'qta 
UVA l'iniaip di ^jtrp 0SF8..ÌswW?iippil 

Z'IVBLLO, 

Nolze ci'8r9?(ita. 
ler l'altrp j coniugi Giovfinni p Marî nqa 

Ktverotto con una cara festa, precaduta 
d.» funziona roltgiosa, ìiannp rlcc'rdato il 
25.0 anniversaria del' loro matrimoaio, 

Ooagfatuluzippi ed augurii distinti al 
psoiJloD Giovanpi, oljp trî  la pareti dome-
at'ohe, sia pur umi{maqte, attua ed opora 
il principio pristiano, 

M statiiril.liwlBtMiiTSiì 
E' stata inaugurata sopra una.montagna 

pr 8S0 ti Puy de Domo i Francia) una statua 
di San Ginseppo ohe non è nò fusa, né ' 
scolpita, né tagliata usila pietra, ma fab­
bricata in oemeoto armato, B' 1» prima 
Etatua ohe viene costrutta in tal mudo. 

L'atfiga del santo ha un'altezza di 15 
metri ed è retta «opra un piedestallo di 
8 metri, ohe è pure costruito iu oeinoiito 
armato. La stiitua' pesa ooin[)lessivamente 
80 tonnellata. Gli ingegneri tocnìoì lodano 
ansai la oostpuzionfl. 

liiiM̂ ^̂^ 
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ABItrONA. 

Il nostro Ospedale-jKanloomio. 
Da tanto tempo il Oqofiî liQ dellu amls^ 

UqDgregttiioue di Cjirìt/t jĵ Sacltfloe del Ma-
aìpómio eid Ospedale Oìrils yéntllA l'Ida» 
à'\m completa e doBpitivò assastainentOt 

D'accordo peroiA (iiip la Oummissiona 
provinciale di BsnéjtueDea vetttsa uotniaata 
uqa Commiesìoae composta d^i sigoori op. 
ucohiietto &. D'AroQOo, oav. ìpg, Cant»' 
rutti e coaim. BoigODiAticro ooU inoarico 
(li concretare OR pi^uo deficiitiva d'aoaotilo 
con rAiaiDÌnietrazióoe. 

CommisBioas ohe oume accennatovi &ue 
lori il suo snpraliiogo aóoompagaata dai 
D, Foioso Pceai'dente Quasi. Isepp! membro 

' e Ciiv. Bossioi segrettcio, 
ti progetto di siétemuziope oonaret^(o 

comprenderebbe ; localo di rioaviianntQ e 
di BOcesso al manicomio, cucina, uffloi lo­
cali per le suore, bagni, Isvanderia gabbi-
uqto ad uso esclusivo' d'ospedale con mìa 
cliirurgica, locale d'isolamento, villa per 
le di'zÈ,inaoti, ampliamento fabbricali per 
la colonia agricola. Por tali costcuaioni, 
por il loro aecesBurio arredamento vi Eiai'ti 
uqa spesa dì oltre iOO mila lire. 

Inutile il dirlo ohe generale 6 il deei-
(liirio che l'Amministrazione voglia con­
durre in poeto il progetto a decoro ed io-
tercsse dell' Istituto e della nostra Qemona. 

0IV1DAI.E. 

Marcato. 
li giorno 2& grande mercato bovino con 

alluri buoni in tutta la linea, l vitelli t'ii» 
reno tutti acquietati, e da diversi meroaitii 
forastieri venne asportata, i{ mezzi) dqiÌ4 
ferrovìa, gran parte degli gpìmajj. Sui 
merostu quasi non si contratta pift : cjuafjtt)* 
viene chiesto, resta accettato è pa||i)to. ' 

Fu venduta pure una buona quantità 4 | 
burro pagandolo da 2.50 a 2.80 al ohiloj, ; 
lo uova vennero pagato da L. (|,S0 a 7,gO 

' p«r cento e parecchie casse viaggiarono 
! per l'estero. 

! Dacesai). 
I Nel'pomeriggio di 26 mori la signora 
I Uondu Marianna nell' olà di S6 anni, ve­

dova dol sig. Cozzarolo Antonio che p^r 
ti^nti anni ebbe a coprire, .con ccmpt^psa 
giurìdica, la carica di Óiildìce conoiliatore 
(Jpl nostro Comune. 

T«s9a faptitilla 
Un manifesto deli' iìl.mo sig. Sindaco 

in data 25 corrente ayvisii che, esjjQKdo 
stato delìhoiato e superiormente approvato 
lî  divisione della tassa f^piiglia ip trenta 
categorie con le tasse da un minimo di 
L. 2 ad un massimo di h. 175, in queste 
proporzioni verri applicata pel 1011 nella 
misura integrale del dieci decimi. 

Avvisa pure che la Matricola provviso­
ria della tassa famiglia poi 1911 venne 
formata ed è pubblicata per quindici gicrai 
all'Albo pretorio comunale, al fine chiunque 
la possa esaminare e presentare se de) 
caso il reclamo, su carta bollata da cttot. 
60 alla Cummiasione _ Comunale tassatrce 
lassa famiglia. 

ABTA. 

Mend cante precipitato da un ponte 
Da povero mendicante foraatiero mentre 

stava seduto, riposandosi sul parapetto del 
ponte Piedin, perdette l'equilibrio e cadde 
in fondo al burrone rimanendo cadavere 
sul colpo. 

Il mendicante fu ricoucaoiulo per certo 
Adolfo di Besia. 

Sui posto por le relative indagini è 
giunto l'avv. Spinelli Pretore di Tolmezijo. 

PKATO GABNIOO. 
InceniJlQ 

Un grande spavento ha generato l'ai-
l'arrae dato alle 0 di questa mattina per 
u» incendio scoppiato iiella casa dei fi a'' 
telli Agoetinis Oudij), 

Per il pronto accorrere dei terrazzani, 
il fuoco In subito spento, o s'ebbero solo 
a lamentate lievi danuj per attreszj iila 
falegname deteriorati dall'elemento distrut­
tore. 

Quei caro Singer!,.. 
La morte recente di Paolo Singer, de­

putato socialista del IV Collegio di Berlino 
ha fatto correre' pei giornEtlì 4^1 iino ) arT 
tito tlnmi di retorica sentimoutale. Chi vo­
lesse farsi un concetto più giusto della fi­
lantropia del defunto milionario socialitila 
potrebbe leggere le seguenti righe che non 
sono d'un clericale : 

« Tutta l'amabilità e l'amore di Singer 
jel popolo no» erano oU? apparenza, pap-
ehà la sua vita fu il più chiaro esempio 
della contraddizione che molti socialisti 
presentano fra la teoria e Im pr»tioa. 

Tutti sunnu che gli operai della fabbrica 
ili Singer furono soippre sfruiiaii qoiijs 
non si oaerebbs di;) peggiori r padroni )nr-
ghr-si ». E rimasta l'umosa — narra Videa 
di Pesaro — la frase con cui Paolo Singer 
risposo ad una commissione dì operai del 
suo stiibi)imanto che gli si erano presen­
tati por chiedeva un piccolo aiimi>nto di 
.Htipendio '• — Da mcj dia^e — non lavo-
aie ohe di giovilo \ La nMt^ poHi& gìtada-

.'/Mar quanto volute. 
Ah, un buono e bravo uomo quell'ono­

revole soiiialista Singer I 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vudore in quarta pagini}) 

la ma mmiiiiÉ i n 
agli enaiigpanti 

Avendo ooupiuto jl iinlq lungo giro di 
qopf^renas ftgli sipigr^nti assegnatomi dal 
nostro Segtetfttiatq 491. Popolo nei paesi 
deU« Oariiia a di)) S'egli m( %\ permetta 
di pr^Bedtaiq una b(pvB reJani^Hf in V"-
poaito. 

VI 6 motivo di Dtw|«Fa «hs qiwste qop-
ferspze riosotino a far i»\ bene «1 puffi»-
rosi operai «migr^pti. Tutti quei onqfijgU 
pratici, consigli d' ordiaa acauomioo q d'qr-
dine litorale ciiq requero di^penaati P')!) 
andranno uertamspte disperai m» yerriinqo 
(accolti e ooltivatì da quel molti ohe, gra­
zie a Dio, sono l̂ poora elemeqtq eapP, da 
quei molti che uop hanno il ouon giia^tq 
ed il sangue avvelenato da teorie ed idee 
dissolvitrìoi e perverse. 

Quanto lavoro occorre fi«re pq;; giqviips 
a quelle diecine dì migliaia di emigranti 
che abbiamo nel paesi della nostra ptovlq-
cia, affinchè il saorlOcio ohe essi compiono 
di recarsi a cercar pane o lavoro fuori dei 
confini d'Italia, sia per loro vautaggica 11 

Sbbqne, la nostre conferenze b^ppe |ni-
rato a questo; 

Illuminare i nostri operai su tutti i laro 
interessi, msttqrji suU'.^wisq contro ì pq^-
sibili danni òhe ìpcofitranq gli' estero ) qp-
aUiii'li B curar }' istruzione professiq|)!iie 
Oha ammaestra l'qper^ig a guadagnarsi qw-
Itqjneptq e decorpfiamtpte 1» vita e f̂ '̂ei 
Strada e progredire qalla sooietit ; a (»{isi 
;ii!|)ettat'e i^U'esta.'p par la qaqdottii corretta, 
pdweqta, civile ; per }' jnteUigejjss^ q ca­
pacità. 

Glli operai hanno ascoltato volentieri que­
sti suggerimenti e ni son mostrati grati. 

'Quanto bqne tiikrebbe sa il nostro Segre­
tariato del Popolo disponesse di maggiori 
mezzi afllnchè questa propaganda non lùa 
ristretta qoltantq ai mesi d'ipvsvpo ma 
ohe continui anche duranta l ' es ta te 'a l ­
l' estero in quei centri importanti dove 
«ano ppmecosi i nostri emigranti, abban­
donati là a se stessi por essere molte volte 
oggetto di sfruttamento, di sfruttamento 
materiale e morale ! 

A Valle Rivalpo nel Canal d'Inoat-iio 
un socialista mi aveva interrotto per dirmi 
che i preti tengono il popolo aeir igno­
ranza ; io trovai invece che precisamente 
in Carqia i pietj faqoq yeri sacrj^cii per 
il benessere del popolo e a VaUe Sivaljio, 
a Dierico, a Zovello, a Ptaariis, a Muiiia, 
a Gellina, a Forni AvoUri «4 >R parqqi^hi 
altri pftPA.i dajlÊ  Gqrnia, deir»Ua s itiĵ aq 
Friuli e disili; Slav>^, i preti f^npo gratui­
tamente la scuola serale agli operai ed 
emigranti. Senza contare poi gli asili d ' in­
fanzia i ricreatorii, i teatrini educativi, 
sale di'lettura, ottime biblioteoUe, i oirooli 
giovanili eoe, cha sono ormai numerosi 
nei paesi della nostra provincia e vanno 
co.nti(iy»m§ntq gumep^n^o, 3? tqtte questo 
per il benessere materiale e morale del 
nostro pspoio. 

lo chiesi poi al mie contradditore che 
volesse dìmoatrare la sua affermazione che 
sar,qi ben lieto di riscontrare la verità. Ppr 
tutta risposta m disijs d'qvqr i^ditp questo 
dagli «Itri e d' qveflq letto qu qqalqhe 
giqcnale I 

Cosi spasse volte i nostri opero! vengono 
tratti neir ingi^pno, 

Iq filtri paaiji ho potuto ftvviare una di­
scussione serena con operai onesti, educati 
ed anche con avversari ; a Cleulis, a Pnone, 
a pralQ Gurnifa, % Àwglvì p TJ-atia, a 
Maiaao eoe. i quali avversari )i4nno cre­
duto doveroso di apprezzare ed applaudire 
il nostro lavoro. 

I^ei paesi più di^Olili dell» Carqia ho 
trovato baldi giovani oh$ Javopapo pqt 
l'idea cristiapa, giovani pieni di coraggio, 
di energia, giovfini qh^ iq stjipa ed ^piqiiro. 

So di un pqeeello ip Carpi», perduto fra 
i monti, ai confini d'Italia, paesello di 
pochi abitanti^ dove giungono settimanal­
mente 35 oopÌ9 della Nostra Bandiera e vi 
snno un bel numero d'iscritti al Segreia-
riatodoj Popolo. 

A i'orni di Sullo lio iqooiitrotu il giqviiie 
dottor Oreste Fazzutti ohe volle essere pre­
sento alla conferenza tenuta nella sala Zf-
nin. Nel diniaui con pensiero gentile ipi 
condusse a visitare la scuola professionale 
del pae^e frequentata da un diqoreto nu­
mero di bravi giovani operai ohe sotto la 
diriiiziope del prof. Juss fanno proprio bene. 

Bravi quegli operai ch'i sanno approzzure 
i vantaggi ch9 vengono dalla sopol» t 

A l'.jrni di Sopra, il paese di V'ons. oav, 
Dq Santa ìs iptjtuzioitì oftttoliohe euuo llq-
ridissiiqe ; aoconnu soltanto alla lattoria 
sooialo, un bellissimo e grandioso locaje 
fornito di macchiu.ri piil perfetti e mo­
derni, por la lavorazione del latte ; latte­
ria cha non hi, l'eguale nella provincia; 
0 credo che iiell' Italia tutta non vi siauu 
di migliori, 

mm mmm mm 
te yongflii" lavQW'i ogni giqrno 4? awi"!' 

tjli di liiitq, Cppt) .ho putiitó fqr« la OonQ' 
ligenza del degnissimo dottor medino Ulisse 
Qfinziani. 

' ?r- Kiopiderò ^qinprc l'inaqqtrq avulq 
cpn gitiioi operai, vecchie ^onosconze che 
avevano oòndìviso oon ma all'estero, ih 
flavlara, nel fiadab, ael'Wnrttemberg etOj 
il lavoro e la fatica. A tiittl questi, ai oq-
« d bravi ipcaricati che tanto si pceaUnp 
per )p iscrizioni ài Segretariato dai Popolo ; 
«t Kev. Sacerdoti che oon tanto nuore e 
gptitilezza mi aoiiolgera e si pFeatarono pel 
fattoi} e^itq di questa propaganda ^ad^ UP 
aiild() BjtlHtQ e riqgraifi^mentq. 

0. Paoloni. 

B' quella governata dai-SQ^ialisii di To­
rino. r)ovev|i darà.— dcjpq iip dato periodo 
di anni — Lire 2000 abnue di pensione : 
ipvfloq ijjirî  grassa sa m data... ?ri!«(al 

Si legge ora sui giornali ohe c'è di mezzo 
U massoneria per salvarq i... fr^tolli. 

Sempre loro i masqoni. 

Cf^onaoa oittadma 
Hif i r lo isacro 

— 5 D. / di Onaneima. S. Adriano in. 
8 L. 8, Vittorio e Vittorino. 
7 M. s, Tomaso d'Aquino P. Q, 
S. 1£, s. Giovanni di Dio conf. 
8 0 . 8. Francesca Hom. 

10 V. SS, M.irtiri di Cottjordia 
11 S. s. ISulogiu p. m. 

ha pubblicato la Fastomlu p^r la Qnaresimq, 
Notiamo qui co^e Mona, Arcivescovo ei 
prende gran cuore dell'Azione Cattolira. 
Baco la sua parole : 

« Nessuna parooqhiK rimanga senza qiml-
oho 'associaz'one cattolica e speoialmeLle 
Oirqolo «Iqvapiie, Rjorsnjprio foqtivo, qqu,, 
e trqlasol di pvomuqyefe )*isurizifini i|ol 
Segretariato del Popolo. 

Dna parojfi qppiui di r.apcqini)||daziaiie 
pet giornaltì cattolico iiuotidlino e il uicr-
nqletto pattirnfjq'iì», M nmtra ìiandierif. 
Tutti qs;iino quanta è la n^f'ossità di @'2̂ ì'̂  
pere e diftindcre H stuoipa c-iUolicn o porre 
^rgine ai dilacittre dell'i st̂ mip î nmpia o 
0 auamoute viiltorti.iq-;, a]\o iq Rarln seosj 
può fiJVfi pili ilaqqn dajlf» priavi, Ci)^ giqya 
querelisvaV dei ipila iiiVrirjente q o)in trova 
il suo (liù potante appoge;io nslhi stampi ? 
Piìfondete la'sta'apa vostra, o se ha difetti', 
eq/pe ogni nma'ia COSA, non pi'o.>orivpi,e 
mq spoporri.t! col consiglio, |qoirop=ra, col 
denaro !» 

L'audacia dei ladri. 
Un furto in Duomo 

QifPftPQ «aspetta «cs^sinat^ 
Marnq|qdl il q^ntess del Duomo nell'apii s 

il tempio s'acofirs9 cht fliir?,!'''' '•'* niiti i 
ladri avevauo fatta una inoursiione Siicrileci'i. 

L'd cDsfetts delio ej^iqnsipe, posta isi 
piedi del SS. CroceHsso era scassiur.11, 
scassinate pura erano le cassette sìtuiiie 
pressa gli altari del SS. Sacr.imento, di jl'i 
B. Vergine a di S. Giuseppe. 

Il saptese avverti tosto della »inpcil'd 
fatta il sacrista e queqti a sua volta dir;!e 
notizia dell'accuduio ali» P. 8. 

Dalle indagini tatto risultò r.li> i Udti, 
scavalcate le armatura eriitte per i rwlsuri 
della faooiiita si urriininiojroiio 'jino a|ja 
fìnestra posta sopra alla poit^ lai ' rak iti 
sinistra, finestra chiuG;i con aloq.M niì̂ i 
m») sss'vjui'ate, tolte le qiiili psBitfqr.j'q 
nell' interno, 

I ladri sacrileghi dalla r.iasettq .'isporti-
rono il poco denaro che esso conteopvan'^, 
qualche lira apponi. 

Furono esaminati gli alt'tr) ipii nulla sì 
notò di mancante. 

mmmm wmme 

0.\\m M|t inillone (fi iam, 
Sì ha da Milano: Nel onora ddlla notte, 

all' una, imprnvvisameuta scoppiò un in-
oondio nel vastissimo stabilimento por la 
fabbrioazioue di bioicietle e nuciihine d» 
cucire Stuor-hi e Cjmp. in vi» Tiitoo». In 
brova le J.8 campate (jo')') st«b linj=iito snl-
l'f^tonijioqe di cinque mila inoltri ijnidraii, 
furono in flamine. 

Aooqraero i pompieri: non pjiù t4);to in 
tempo da evitare il dappo ohe tu liggif^ 
sulle 800.000 lire. 

Gii ebrei nel mondo. 
li'Univers Isnidiie pubbli".» unii etati-' 

stioa della popolaA^iona fihrea i;cl mond,), 
D-i questa pub|)li«i!zione riisviaino ohe il 
numero degli israeliti ripartiti in tutto 
l'oilie sirc-bbe di 11,817,783: di questi 
8,W2,a66 in Kui'Opii ; 1,804,4'̂ ft in Ame­
rica ; 533,035 in Aaif», ;Ul,S67 in Africa 
tt 17,1011 m Oceania, 

U.jgl) a,'.)-J':;,3iiO nlirqi uttr .buti all'Eu­
ropa '6,110,34S sono iu liuaai • ; l.i'J.l.tìOS 
ip Au^ti'iu ; 851,378 in 0 ' gljuria ; «07 Hlia 
in Oermaniu ; 283,377 in Turchia d'iilo- pa 
208,652 in Ruraiinia ; 100,000 inFrii-.oio, 
di CUI 70,000 u Parigi; 5a,ili."> in llalii ; 
.^3,003 ili Riils'.iri.i ; 15,000 noi H 'Ig o, 
1.3,261 in Svizzera. 

Ohe (iwi.oit.) ilj... ai'pi", eh 'f 

1J» l>e»te«iimta 
(Ina v'ha opsa più osaqpa e stitpida, so- ' 

me non v'ha vizio più ciprorefpw qd ÌH-
fame ohe la bestemmia, 

Otoéna. perchè fa tibtqisio od ogpi auq;i9 
gentile, ad ogni animo ben fatto. 

Stupida, perchè se il bqBteipmiatqrq nno 
crede in Dio, è da cretino offapdwlo-

H^oveiìole, perchè è eontraria ali» Qj' . 
viltà. Nei paesi più latforiosi, più ordinati,. 
piil previdenti nart si bestammU. i^on gi 
begtemmia in Tiralo, in Svizzer», in Gq(^ 
cQaata..,..Ma in Italia è up varDobbtal)v|a: 
vi si sentono cose che Isrebbsro siadi^ta 
di essere in mezzo a selvaggi. 

Infame, finalmente, perchè ss è delitto 
(iffiipdare un amico, un bqnefattorq, up paT 
drq, il più oerj dei delitti è l'off6Rdqp.a 
cot'i vigliaccamente Dio, amico dagli amiPi, -
il massime dei benefattori, il padre d«i 
padri 1 

I^«ng)| dt'oqpei lungi da ppi qpeqto sq.-
gno manifesta di umana dqgrad.i?ione. 

Piccole note 
Canaelìe I 
Va bene far osservare le infamie — al-

ineno le più... epprohe — dei signori sc-
qiallBti, e di quelli del'ia Carnìa sppratutto 
qhe sono i più... qyqluti. 

Ecco qui: flnq a ieri a Pi^no d'Arto ars 
parroco, da S2 anni, D. fietror Ordinar, 
un sacerdote pel quale, quanti lo qqppsqono, 
Qon possano avere che venerazione; bravo, 
zelante, di una condotta irreprensibile, 
disinteressato, caritatevole lino al sacri-
fioio. 

Bbbone, contro questo modello dì sacer­
dote; il foglio sooiailiets, a mezzq d'iip. suo 
oorrisposdente, butta il fango a larga 
mano ! 

Ohe ne dice I' avv. Spinotti, 11 famoso 
capo socialista della Carni»? Che ne dice 
11 consigliere prov.la Severino Somma — 
qooialista — ohe certo eonosee D. Ordiner, 
perchè di piano d'Arto, anche lui? 

1 socialisti gente otieslaì Canaglie da 
dar dei punti ai briganti delle Calabrie : 
ecco quello che sono veramente. 

Aiilrio 0 bugiardo sfrontato? 
«Sapreste indicarci, per caso, qualche 

ì opera filantropica istituita dai preti iu 
» Carnìa ? No ! » 

Così un, non sappiamo bene se più asino 
0 bugiardo sfrontato, di Carnig in pna cor­
rispondenza da Corcivento, 

JBoco, ve le ìndico io : a Tolmezzo la 
Cassa rurale e il Ricreatorio festivo; a 
Casanova il Comitato acquisti collettivi ; a 
Fielis l'Asilo infantile; a Pr^Iuzza l'Asilo 
infantila; a Troppo Carnìco una Cassa ope­
raia ; a Ijìgosiiìlo una .Società operaia ; a 
Villasantìpa l'Asilo infantile e il liiorea-
forìo; a Muina una Cassa operaia ; a Bpe-
monzo una Società operaia; u Forni Avoltri 
un Asilo infant le ; a Collina una Assicu­
razione sul besticime; ad Ampezzo la C^ssa 
turale, il Magazzino cooporativo e l'AMlo 
infantile; a Sauris una Cooparativq; a Forni 
di Sopra la Cassa rurale, la Cooperativa 
di consumo, la Cooperativa di lavoro; a 
Sappada la Cooperativa, il Forno coopera­
tivo,,,. Senza dira delle Latterie, della 
Scuoio serali, delle Biblioteche oiroolanti 
a di altra istituzioni fondato dai preti. 

Negate, se potete, tutto questo. Ma se 
non lo potete faro ~ e non lo potete — 
permetteteci di dirvi, o bravo oorrispon-
deate socialisti!, che siete un asino..., più 
che padovano; asino o bugiardo sfrontato, 
come vi piace. Ma già, voi non .cambifite 
colore per questo I 

i=--V . '!1-J-Ujj,4 , ali .ILI J II .JUII-I-

PRBTOHA I, MANDAMEaSTO, 
Per porta di coltello. 

laoolntti Pietro fu Domenico ai VaUe 
di Ksana la sarà del 2 febbraio giunse a 
Udine dall'estero, ma fu arra tato dalle 
guardie di P. S, ohe trovatolo in giro par 
la città, gli rinvennero un piccalo coltallo ; 
da ciò l'acresto. 

ITu condannato a 5 gìorpi di arresto, ne 
aveva fatti 33. 

Quello del mantello. 
Caidesco Adamo fu Antonio di anni ^4 

da Obeiiz (Prussia) arrivato a Udine ve­
stito di mezza stagione, si procurò un 
mantello senza sipeie nemmeno di chi 
fosse. 

Il tedesco piauge cootiouamante a non 
pronuncia una parola. 

Oli fu furono apiniuati 5 giorni d'arresto, 
e l'avv. Mossa oiteuue che il suo nome 
non venga iscritto uol Casellario giudi­
ziario. 

Ingiurie e dannegglpmento. 
Miraldi Catorin.i di Basaano-Vanolo, 

resideuto a Udine Piazzale-Cell», 6 impu­
tata di avere ingiuriato Bioli Bernard» con 
oon psrolacoie ; di avere mazza distrutta 
la piilì:'.z:ita olio divido la Corte a — quasi 
non bastasse — tiratole diolio mi coltel-
laciiio (luasaaiig). 

Fu condannata a 7» giorni di raolusiope 
Oli Uro di multa e ;iO lire por coatituzioue 
di P. G, ed ,\Uro sp^uo (iroucssuiili. 

rin eDeiÉo Mili PUÒ H casa Petracco 
niif iiette li [lissa 
"»»»' san Gi«rpì« 



t'età dei Sovrani d'Europa 
L' Impsiatove d'Àusttiik ha anni SO 
Il Re di Bittdeoia ^ 7t 
Il Re di Mmleoegro » 69 
Il Be di Danimarca > 67 
Il Re di Serbia » 86 
Il Sultano dì Tarohia » 66 
Il Re di areeia > 65 
Il Rij di Baviera •> •» 62 
Il Re del Wurtemberg > 63 
11 Principe di Monaco » 62 
II Be di Svezia » 52 
L ' Imperatore di Qermania » 61 
Lo Czar di Bulgaria » 60 
Il Re d'Inghilterra » 45 
Il Re di Sassonia » 45 
Lo Czar della Russia » 42 
Il Re d' Italia » 4t 
Il Re di Norvegia > 33 
Il Re del Belgio » 35 
Il Re di Spagna » 24 

Il più giovane di tutti & Re Iitanuel di 
Fortognllo, ora privato del trono e uaciato 
in esilio. 

da' L. 4.00 a 5.40, erba spagna da L. 4.80 
a 5.60, paglia da lettiera da h. 4.60 a 5.10 
al quintale. 

Zr9g]ia • OBZboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.—, id. id. (in stanga) da L. 3,20 a 
2.50, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5. - a 6.50, id. tossile da lire 
2.80 a 3 .—, al qnint., formelle di scorza 
f.l cento da L, 1.90 a 2,—. 

Pellegrini Ematiuols-, ucreutc respcnsabilo. 
Udine, tip. del «Oro-into». 

Una per volta. 
iO'a maestro e scolaro 

— Dovrò for sapete a tuo padre che 
venga a vedermi — diceva il maestro in 
tono minacoioso a un cattivo scolaro, tiglio 
di un medico. 

— No, no ; non lo mandi a chiamare. 
-- SI, sì lo manderò a chiamare. 
— VedrH : sarà meglio di no. 
— Perchè no ? 
— Perchè ,. si fi pagare dieci franchi 

per visita. 

Givi vuol quaresima corta, faoeia debiti 
da pai/are a Pasqun. 

Gh'. erede senxa jiejno, non ha ingegrìo. 

MINIEIÌA D'ÀIIBOUE 
Via BjMl-MatzAnianweller 

(Meurihe-et-Mo8eile — Francia) 

Si dornuBMlann 
Eoli operai liiitiatori e dei maniivali 

CONDIZIONI DI LAVORO 
I minatori sono pagati a Ct.ttimD da Lire 

1.10 a 1.40 per l.OOO kili di minerale at­
terrato e caricato. 

I manovali nono pagati dal loro miui>toi>.< 
in relazione di L. 5.50, B.OO, o 6.60 al 
giorno, secondo la loro abilità. Èssi p -nono 
lavorare a cottimo col guudugno di L. 0.60 
a 0,00 per ogni uariou di l.OOO kili di mi­
nerale. 

Troveranno alloggio con grande f uilità, 
e buone pensioni pei Oi-libi. 

Lìi g-.orniita di I m i-i è di di vi ..re Per 
maggiori schiariUIÌ-MM r.volgfini .-'ll.i Dire 
}ioue della luin'ei-a d'Anboaé (Moirtl ie 
e t -U selle) FKAITCIA.. 

CORRIERE COMMERCIALE 

Prezzi medi delle derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da h. 26,— a 26,50, grano­

turco giallo da L. 17.— a 19,35, id. bianco 
da L. 17.60 a L. 18. , cinquantino da 
L. 14.75 16 20, Avouu da L. 20.75 a 21.26, 
al quintale, Segala da L. 14. •• a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. .'ìà. - a 37.— , Il qua­
lità da L. 30. - a 33,60, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 26.50, id. granoturco depu­
rata da LI. 21.60 a 22.60, id. id. macina-
fatto da L, 17,50 a 19,50, Crusca di fru 
mento da L 1 8 . - a 17,—, al quintale. 

Legumi. 

Kagiuoli alpigiani da L. ii8.— a 30.—, 
id. di pianura da L. 18.— ii 2 8 . - , Patate 
da L. 9,— a 14. ••, costagiio da L, 1 8 . -
8 30.— , al quiutdle. 

Kiao 
UBO, qualità uiislriioo da L, 40 a 45, 

id. giapponese da L. 36 a 38, al quint. 
Formaggi , 

frivmaggi da tavola (qualità diverse da 
L. 160 a 200, id, uso montosio da L. 195 
a 210, id. ti pò (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id, 
Lodigiano vecchio da L. 2.30 a 260, id. 
l'nimeggiano vecchio da L, 220 a 250, id, 
Lndigiano stravecchio da L, 280 a 310, id, 
Purweggiano da L, 260 a 300, al quintale. 

Borr i , 
Burro di lalt"iia da L, 280 a 290, id. 

cmunc da L. 260 a 270, ni quintale. 
Vitti, BCsti e liciacrl. 

Vino nostrano fiso da L, 55.50 a 70.50, 
id. id. comune da L. 40.60 a 5'),nO, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id, d'alccol base 12,o 
da L, 36 a 40. a quavìte ni strana di 50,o 
da L, 180 a 190, id, nazionale baso 60.o 
da L. 140 a 170, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 95.o d» L, 370 a 380, id, id. 
denaturato da L. 57 a 63, al quìnt, 

Comi. 
Carne dì bue (peso mnito) L 210, di 

vacca (peso morto) L 185, id, di vitello 
da L, 155 a —, id, di porco (peso vivuì 
L, 120, id, id, (|icRo morto; L 124, al quint, 

foUerie, 
Capponi d a ' U 1.70 a l.SO, galline da 

L. 1.60 a 1.80, pulii da L, ~ .— a —.—, 
tiicchini da L. 1.60 a l.SO, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1,35 a 1.40 al 
chiidgr., uova al cento da L. 8. — a 8 50 

Salnini. 
Pesce aecco (baccalà) da 1, 100 a 145, 

Lacdu da L, 170 a ISO, s tu t tn uostrano 
d.i L. 150 a 160, id. estero dii L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva l qualità da L, 210 a 225, 

id. id, li quii. -Il 1.. 175 a.L, 180, id. 
di cotone da L. IGÙ it 165, id, di Sfsame 
da L, 160 a 152, id. di ami lule o pttrol o 
da L, 30 a 36, ai quintale, 

Coifè e antccheri. 
Catte qualità buiierioic- il,i L. lì'Ju a 39 ' , 

id. id, e;,mnce da L. 3\0 a 315, ni, f|" 
torrefatto da L. 34 ) a 44.'>, vji.' horo fifo 
pile da L. 144 a 14,0, i i , ni. m (laii il.i 
h. 148 a 150, id. biondo dn L 144 a 146, 
al quintale. 

Foraggi. 
F orio deir,.ita 1 qual. da L, 5.,"i') n (ì 20, 

id. I! qujJ, da L. 4.90 a 5,55, id. d.iia 
b - s a I 'lUil. da L. 6.40 a 5.90. M II qual. 

Laboratorio Gementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Espiwiziouo di Udine, 3S03, con gran 
medaglia d'oro o gran diploma Espo­
sizione del Lavoro, lioma 1008. 

FAUSTINO ISOLA 
GeiiìDiia-Pioveoa ( U i e ) 

Umitazione perfetta di PfETRE e MARMI 
ariifflcisli per iVltari, S t a tue , Monu­
men t i , Decorazioni .artistiche, Chiese, 
Case, Giardini, Fontane , ecc. 

Grande asscrtlmento di pav'menil In 
PIASTRELLE e MARMETTE TUBi d'ogni 
dimensiona e forma. 

Si assume qualuuquo lavoro in ce­
mento a prezzi conveuieiiti e solidità 
garant i ta . 

Listino e Preventivi gra t i i . 

[1 - iiin 
GaUinetto ti FOTOElETTaaTEliliPlll, laalattie 

P e l l e - V i e U r i n a r i e 
D P QM i l'^n "it^dico specialista nllievo 

. r . DflLLiuU U^Ue .diniclie di Vieunn 
e di Parigi. 

Chirargia della Vie Urinarie . 
Cure speciali'delle malattìe della prostata, 

dpll.i vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cor:, raspida, intensiva della siRlidf̂ . 
Sier,diagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di mtdi'jazi'iii. 
da bagni, di degenza e d'aspi it-'i Kcpi'rat-'. 

VENEZIA- 8 MAORIZIO, 2631-32 - Tel, 
780 TTDim:, Consultazioni tutti ì sabat i 
dallo 8 alle 11 Piazza V. E. con iiit'resar' 
ir Via Bulloni N. 10 

ECONOMICHE 

Blffl la Ditta P. riìEMONTl 
al ponte PDSCOEIC 

17 O 1 IV E 

o m o Hi SDII 
approvata con decreto della Regìa Prefet­
tura pel Cav. Oott, ZL&PFAAOU, spe­
cialista. — Visita ogni giorno, — IT9IITE. 
Via Aqnileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe sì pre­
senti, par Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglie private. l'rcjzi miti. 

Le fauoiuUe hanno di piìli .scuola di di­
segno, igiene, economia doraestioa. orfi-
ooltura « sartoria. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

lìOMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Ki eseguisce qualsiasi lavoro in 
ninnili e pietre e cioè: S t a t u e , 
Atitari, Lapidi , Monu­
ment i funerari , Balau-
s tra te , l 'av iment i per 
C'Iilese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

Perchè totsisìte? 
In pocbi gi,roi, quuIncqU) u;S3a per 

i^affreiìiiorì, Influenza, LarìRgitiì, Broiiclìite 

PieiDìate PILLOLE ZDliJllll tant ie. la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Saitolu da 30 pill.lc L. 1, d,i 70 L, a. 1 
Cura coniplrtE; 2 scat^'le griiod", I 

S ndilti uiitol.tia va::;lia iillii <\Firm3CÌa • 
Sin O. i ig ' > di Plinio Zuliani, Udine 

le rileverete scatole, senz'alita snesa, raccomaoilate 

Serematriei Welotte 
sono le migliori 

Unieo rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
GOD deposito di qualunque pezzo di ricambio 

Cappdleirii airjtiiiiistrii piiotiili 
Via .Vlircatoveculiio N. 43 -- UDIIfE ••• Di fronte la ITarmaoia Fubris 

Negozio ex Busolini di S. COMIS e Gomp. 

E U iiiilìiBte [appi ffi Fio e ili Pagliii={ 
g | con vendita all' Ingrosso ed al minuto A 
^ S p e c i a l i t à « 8<'ouiard » - M a g a z z i n o B e r r e t t i | 

I Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F. '" - Bariiisio Milanaccio e C. 
e di a l t re rabbrioheSTasionnli ed Estoi'e 

l'HJCZZr DJ ASSOLUTA COIfOORliVlNZA 

SI a s s u m o n o rlpiupaizloiil ili o g n i u p e c l e 


